Allora lo svegliarono
1 FEBBRAIO (Mc 4,35-41)

Spesso l’uomo di fede si lascia afferrare dal pensiero che il suo Dio sia in un lungo letargo. Lo crede addormentato nel suo Cielo, senza alcun interesse per la sua vita che attraversa momenti altamente drammatici, di grande sofferenza e dolore. Dal cuore nasce un grido accorato perché si svegli e prenda in mano la sua vita per darle vera salvezza. Il profeta Isaia ci fa ascoltare uno di questi gridi che il popolo rivolge a Dio. 

Svégliati, svégliati, rivèstiti di forza, o braccio del Signore. Svégliati come nei giorni antichi, come tra le generazioni passate. Non sei tu che hai fatto a pezzi Raab, che hai trafitto il drago? Non sei tu che hai prosciugato il mare, le acque del grande abisso, e hai fatto delle profondità del mare una strada, perché vi passassero i redenti? Ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con esultanza; felicità perenne sarà sul loro capo, giubilo e felicità li seguiranno, svaniranno afflizioni e sospiri. Io, io sono il vostro consolatore. Chi sei tu perché tu tema uomini che muoiono e un figlio dell’uomo che avrà la sorte dell’erba? Hai dimenticato il Signore tuo creatore, che ha dispiegato i cieli e gettato le fondamenta della terra. Avevi sempre paura, tutto il giorno, davanti al furore dell’avversario, perché egli tentava di distruggerti. Ma dov’è ora il furore dell’avversario? Il prigioniero sarà presto liberato;  egli non morirà nella fossa  né mancherà di pane.  Io sono il Signore, tuo Dio,  che agita il mare così che ne fremano i flutti  – Signore degli eserciti è il suo nome. Io ho posto le mie parole sulla tua bocca,  ti ho nascosto sotto l’ombra della mia mano,  quando ho dispiegato i cieli e fondato la terra,  e ho detto a Sion: «Tu sei mio popolo» (Is 51, 9-16). 
Il Signore sempre rassicura il suo popolo. Lui non dorme. Sempre veglia. Non è lontano, assente. È sempre vicino. Lui previene. Mai si lascia prevenire dalla storia. 

Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra. Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele. Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e  sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte. Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. Il  Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre (Sal 121 (120), 1-8). 

Il sonno apparente di Dio è solo propedeutico, di grande preparazione e allenamento alla vera fede. Dio dorme, non si interessa della nostra storia – ma solo apparentemente, essendo questa perennemente sotto il suo controllo -  perché vuole saggiare la consistenza della nostra fede e fiducia in Lui. Lui vuole che crediamo nella tempesta e nella calma, in guerra e in pace, sulla Golgota e sul Tabor, nel tempio e nelle prigioni, da soli e in compagnia, quando siamo osannati e quando siamo crocifissi. Non vi è un momento in cui la fede non debba illuminare la nostra quotidiana esistenza. Ogni attimo deve essere posto sotto la sua potente luce.  

In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».

Gesù rimprovera i suoi di non avere ancora fede, di lasciarsi governare dalla paura. Paura che il mare li sommerga. Non fede nella presenza salvatrice del loro Maestro e Signore. La nostra fede è nella Parola infallibile e intramontabile di Dio. È nella fedeltà eterna ad ogni sua promessa. Perché il Signore ci faccia passare dalla morte non lo sappiamo. Sappiamo però che anche dalla morte il Signore ci trae fuori. Come, non lo sappiamo. Sappiamo che di certo ci libererà, perché Lui non permetterà mai che i suoi fedeli vedano la corruzione, vadano in perdizione, siano divorati dagli flutti del male che si abbatte sopra di loro. Questa fede deve essere più che la nostra anima e più che il nostro stesso spirito. Questa fede oggi Gesù chiede ai suoi discepoli.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, conduceteci in questa fede.

